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       UNIONE EUROPEA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive
Servizio 5

Innovazione tecnologica e politiche per lo sviluppo economico

Il Dirigente Generale

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;
Visto il  regolamento (UE) N. 1303/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17

dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni
generali  sul  Fondo europeo di sviluppo regionale,  sul Fondo sociale  europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli  affari  marittimi e la pesca,  e che
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
dicembre  2013  relativo  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  e  a  disposizioni
specifiche  concernenti  l’obiettivo  “Investimenti  a  favore  della  crescita  e  della
occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

Visto il  Regolamento  (UE)  N.  651/2014  della  Commissione  del  17  giugno  2014  che
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato;

Visto Il D.D.G. 2690/5S del 4/12/2020, rettificato successivamente con il D.D.G. 2890 del
17/12/2020, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento attività produttive ha
preso atto della proroga al 31.12.2023 di cui al Reg. (UE) n.2020/972, relativa ai
regimi  di  aiuto  nn.SA48751,SA48762,  SA52117,  SA51844,  SA55812,  SA51603
relativi alle azioni 1.1.2, 1.1.3, 1.1.5,1.2.1_01, 1.2.2_03 e 1.5.1. ;

Vista la Comunicazione della Commissione dell’Unione C (2020) 1863 final del 19 marzo
2020 ad oggetto: “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID – 19” e ss.mm.ii.;

Visto l’Atto di approvazione CE C (2020) 3482 final del 21 maggio 2020;
Vista la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  267  del  10  novembre  2015,  di  adozione

definitiva del PO FESR Sicilia 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea
con Decisione CE (2015) 5904 del 17 agosto 2015 e Delibera della Giunta regionale
n. 358 del 10 ottobre 2019, di adozione del PO FESR Sicilia 2014/2020 approvato
dalla Commissione Europea con Decisione C(2018) 8989 del 18 dicembre 2018 e
C(2019) 5045 final del 28 giugno 2019 ed in ultimo Delibera n. 325 del 06 agosto
2020 della  Giunta Regionale di  approvazione della  modifica al  PO FESR Sicilia
2014/2020,  e  in  particolare  l’Asse  Prioritario  1  Ricerca,  sviluppo  tecnologico  e
innovazione  -  Azione1.1.2  “Sostegno  per  l’acquisto  di  servizi  per  l’innovazione
tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale delle imprese”;
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Visto il D.D.G. n. 2339/5 del 3 agosto 2016 con il quale il Dipartimento Attività Produttive
ha approvato l’Avviso pubblico per la formazione del Catalogo di competenze al
servizio dell’innovazione tecnologica, strategica, organizzativa e commerciale della
PMI siciliane;

Vista la deliberazione della Giunta n. 375 del 8/11/2016 avente ad oggetto l’apprezzamento
della  Condizionalità  ex  ante  –  Strategia  Regionale  per  la  Specializzazione
Intelligente “Smart Specialization 2014-2020” – Adozione definitiva;

Vista la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  285  del  9  agosto  2016  “Programma
Operativo  FESR Sicilia  2014/2020.  Programmazione  attuativa  2016-2017-2018  –
apprezzamento” con la quale si individuano le procedure da attivare per raggiungere
i target finanziari previsti;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 438 del 27 dicembre 2016 “Definizione
della base giuridica aiuti ex art. 185 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 32 –
schede programmazione attuativa regimi di aiuto P.O. FESR 2014/2020 – modifica
della deliberazione della Giunta regionale n. 285 del 9 agosto 2016 e il successivo
D.P. n. 01 del 10/01/2017 di emanazione della suddetta deliberazione da parte del
Presidente  della  Regione  nonché  la  successiva  delibera  n.  111  del  15/03/2017,
concernente modifiche ed integrazioni alla stessa delibera n. 438/16 ed il relativo
D.P. n. 06 del 17/03/2017 di emanazione;

Visto il Decreto Legislativo 23 Giugno 2011 n. 118;
Vista la Delibera della Giunta Regionale n. 70 del 23 febbraio 2017 con la quale è stato

approvato il Documento di Programmazione Attuativa (2016/2018) dell’azione ed è
stata definita la sua dotazione finanziaria;

Visto il D.D.G. n. 1003/DRP del 21/12/2021 con il quale è stato approvato il  Manuale per
l’attuazione del PO FESR 2014/2020, versione dicembre 2021;

Vista la legge regionale n. 1 del 21/01/2022 – Autorizzazione all’esercizio provvisorio del
bilancio della Regione per l’esercizio 2022;

Visto           il D.P. del 27 giugno 2019, n. 12, recante il Regolamento di attuazione del  Titolo  II
della   legge   regionale   16   dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali ai  sensi  dell’articolo  13,  comma  3,  della
legge regionale  17  marzo  2016,  n.  3. Modifica  del  decreto  del  Presidente  della
Regione  18  gennaio  2013,  n.  6  e  successive modifiche e integrazioni;

Vista la  Legge  regionale  n.  10  del  30  aprile  1991  “Disposizioni  per  i  procedimenti
amministrativi,  il  diritto  di  accesso  ai  documenti  amministrativi  e  la  migliore
funzionalità dell’attività amministrativa”;

Vista la   legge   regionale   n.   7  del  21/05/2019,  “Disposizioni  per  i  procedimenti
amministrativi  e  la funzionalità dell’azione amministrativa” ed in particolare l’art.
36;

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33, relativo al riordino della disciplina ri-
guardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle Pubbliche Amministrazioni;

Visto il D.P. Reg. n. 2812 del 19/06/2020, con il quale, a seguito della delibera della Giunta
regionale n. 272 del 14/06/2020, è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento regionale delle Attività Produttive,  al Dott. Carmelo Frittitta per la du-
rata di tre anni;  

Visti il decreto del Dirigente Generale n. 1801 del 24/05/2019, con il quale è stato conferi-
to l’incarico di Dirigente Responsabile del Servizio 5.s “Innovazione tecnologica e
politiche per lo sviluppo economico” al Dott. Giuseppe Ammavuta ed il decreto del
Dirigente Generale n. 2898/1.A del 30/09/2019, con il quale è stato approvato il con-
tratto individuale di dirigente preposto al Servizio 5.s del Dipartimento regionale del-
le Attività Produttive;
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Vista la  Delibera  della  Giunta  regionale  n.  114  del  26/03/2020  “P.O.  F.E.S.R.  Sicilia
2014/2020 – Adozione di misure per fronteggiare l'impatto della pandemia da CO-
VID-19”;

Vista la legge 24 aprile 2020 n. 27 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 e s.m.i.;

Visto l'articolo 68, comma 5, della legge regionale n. 21 del 12/08/2014, così come modifi
cato dall'articolo 98, comma 6, della legge regionale n. 9 del 07/05/2015 “Norme in 
materia di trasparenza e di pubblicità dell'azione amministrativa”;

Visto il paragrafo 6.3 dell’Avviso pubblico 1.1.2 che individua il Responsabile del procedi-
mento nella figura del Dirigente del Servizio 5/S;

Visto il  D.D.G.  n.  1350/5.S  del  14/06/2017,  con  il  quale  è  stato  approvato  l’Avviso
pubblico relativo all’Azione 1.1.2 (pubblicato sulla GURS n. 26 del 23/06/2017) del
PO FESR Sicilia 2014/2020, nonché le relative modifiche ed integrazioni di cui al
successivo D.D.G. n. 1657/5.S del 18/07/2017;

Visto il D.D.G. n. 28/5.S del 16/01/2018 con il quale è stato approvato l’Allegato “2”,  elenco
dettagliato  delle  istanze  in  ordine  cronologico  crescente  secondo  l’orario  di  apertura  e
chiusura del Portale, dalle ore 12,00 del 23/07/2017 alle ore 11,59,59 del 02/08/2017, con
riportato  le  domande  ammissibili  in  Allegato  “3”,  nonché  le  domande  irricevibili  e
inammissibili in Allegato “4”;

Visto il  D.D.G.  n.  383/5.S  del  13/03/2018 con il  quale  sono stati  sostituiti  sia  l’Allegato  “3”
(domande  ammissibili)  che  l'Allegato  “4”,  (domande  irricevibili  e  inammissibili)  parte
integrante del D.D.G. n. 28/5.S del 16/01/2018;

Visto il D.D.G. n. 89/UMC del 25/01/2018, registrato alla Corte dei conti il 13/03/2018, Reg. n. 1
Foglio  n.  48,  con  il  quale  è  stata  adottata  la  Pista  di  Controllo  riguardante  l'attuazione
dell’Azione 1.1.2;

Visto il  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  del  31  maggio  2017  n.  115
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli
Aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e
ss.mm.ii. e, in particolare, l'art. 9 che stabilisce che il soggetto concedente l’aiuto è
tenuto alla registrazione dell'aiuto individuale prima della concessione dello stesso,
attraverso la procedura informatica disponibile sul sito web del Registro e che la
stessa registrazione è certificata dal Registro Nazionale degli Aiuti di Stato attraverso
l'attribuzione  di  uno  specifico  codice  identificativo  «Codice  Concessione  RNA -
COR» che viene rilasciato, tramite la procedura informatica;

Visto il D.D.G. n. 2371 del 23/07/2019 e s.m.i. di approvazione dell'elenco provvisorio di n. 148
operazioni  ammissibili  a  finanziamento,  dalla  posizione  n.  181  alla  posizione  n.  326
unitamente alle posizioni 70/BIS, 131/BIS, 197/BIS, 225/BIS e 269/BIS e di n. 5 operazioni
non ammissibili, laddove tra i soggetti beneficiari risulta inserita l’impresa Cantine Ivam –
Cantine Madaudo s.r.l., Partita Iva 01638530830, con sede legale in Roma, Viale Giuseppe
Mazzini, 112, CAP 00195, CUP G75F18000500008, codice Caronte SI_1_ 27784, codice
COR_RNA n. 6171461, PRATT 734, con un contributo concedibile di € 35.000,00, a fronte
di una spesa ammissibile di € 35.000,00;

Visto il  D.D.G. n.  2328/5.S del  02/11/2021,  registrato dalla Ragioneria Centrale il  11/11/2021,
Capitolo 742872,  codice U.2.03.03.03.999,  con il  quale per la realizzazione del  progetto
numero 06ME1102100180, denominato “IVAM”,  CUP G45F18000500008, codice Caronte
SI_1_ 27784, codice COR_RNA n. 6171461, PRATT 734, a fronte di una spesa ammissibile
di  €  35.000,00  è  stato  concesso  in  via  provvisoria  all’impresa  Cantine  Ivam –  Cantine
Madaudo s.r.l., Partita Iva 01638530830, con sede legale in Roma, Viale Giuseppe Mazzini,
112,  CAP 00195,  il  contributo  complessivo  di  €  35.000,00,  e  contestualmente  è  stato
approvato  l’allegato  1  –  Disciplinare –  che  regola  i  rapporti  fra  l’Amministrazione  e  il
Beneficiario;
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Vista la nota prot. n. 62664 del 19/11/2021 trasmessa con PEC in pari data, con la quale è stato
notificato all’impresa Cantine Ivam – Cantine Madaudo s.r.l.,  il  D.D.G. n.  2328/5.S del
02/11/2021 di concessione provvisoria del contributo di € 35.000,00 a fronte di una spesa
ammissibile di € 35.000,00 e l’Allegato 1 – Disciplina dei rapporti fra l’Amministrazione
Regionale ed il sogetto beneficiario di un contributo;

Considerato che, secondo quanto previsto nell’Allegato 1 – Disciplina dei rapporti fra l’Amministrazione
Regionale e  il soggetto beneficiario di un contributo – punto 2 lett. a) “il beneficiario deve
provvedere ad accettare gli obblighi derivanti dallo stesso entro il termine di cinque giorni
lavorativi dal ricevimento”;

Considerato che l’impresa Cantine Ivam – Cantine Madaudo s.r.l.  non ha provveduto a trasmettere il
D.D.G. n. 2328/5.S del 02/11/2021 e l’Allegato 1, sopracitati, firmati per accettazione;

Considerato che il  punto 2 lett.  b)  dell’Allegato 1 stabilisce  che  “nel  caso di  mancata trasmissione
dell’accettazione degli obblighi  derivanti dal decreto di  finanziamento nel  termine sopra
assegnato il beneficiario perde il diritto al contributo”;

Vista la nota prot. n. 66380 del 10/12/2021 con la quale questo Servizio 5 ha comunicato l’avvio
delle procedure per la revoca del contributo concesso con D.D.G. n. 2328/5.S del 02/11/2021
in  applicazione  alle  disposizioni  di  cui  all’art.  7  della  legge  241/1990,  secondo  quanto
disposto al punto 2 lett. b) dell’Allegato 1, e concesso un termine di giorni 10 (dieci) dal
ricevimento della PEC per presentare eventuali osservazioni;

Considerato che l’impresa non ha presentato memorie/controdeduzioni nel termine previsto di 10 giorni
dal ricevimento della notifica di avvio del procedimento di revoca del contributo;

Visto il Decreto MISE n. 115 del 31/05/2017, all’art. 9 comma 6 che stabilisce “il Soggetto
concedente e', altresì, tenuto a trasmettere tempestivamente, attraverso la procedura
informatica  di  cui  al  comma  1,  le  informazioni  relative  a  variazioni  e/o  alla
conclusione del progetto” ed al successivo comma 7 che “per ciascuna variazione di
cui al comma 6, il Registro Nazionale Aiuti, fatto salvo quanto previsto al comma 8,
rilascia,  su  richiesta  del  soggetto  concedente,  uno  specifico  “Codice  Variazione
Concessione RNA – COVAR” che deve essere riportato nell’atto di variazione della
concessione o nel provvedimento di concessione definitiva;

Visto il codice RNA-COVAR 750328 generato nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato
per  la  cancellazione  del  progetto  n.  06ME1102100180,  denominato   “IVAM”,
impresa Cantine Ivam – Cantine Madaudo s.r.l., a seguito di mancata trasmissione
dell’accettazione degli obblighi derivanti dal D.D.G. n. 2328/5.S del 02/11/2021 di
concessione  provvisoria  e  dell’Allegato  1  –  Disciplina  dei  rapporti  tra
l’Amministrazione Regionale e il soggetto beneficiario di un contributo;

Ritenuto pertanto,  di  dover  procedere  alla  revoca  del  contributo  concesso  con  D.D.G.  n.
2328/5.S del 02/11/2021, e di cui all’Allegato 1, parte integrante dello stesso decreto,
di € 35.000,00, a fronte di spese ammissibili di € 35.000,00 in favore dell’impresa
Cantine Ivam – Cantine Madaudo s.r.l., Partita Iva 01638530830, con sede legale in
Roma,  Viale  Giuseppe Mazzini,  112,  CAP 00195,  Progetto  n.  06ME1102100180
denominato “IVAM” (CUP G45F18000500008, codice Caronte SI_1_27784, codice
COR_RNA 6171461, RNA_COVAR 750328, PRATT 734);

Ritenuto che,  a  seguito  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui  passivi  si  provvederà  ad
eliminare  la  somma  di  €  35.000,00  di  cui  al  D.D.G.  2328/5.S  del  02/11/2021
(Impegno 7/2021) concessa in favore dell’impresa Cantine Ivam – Cantine Madaudo
s.r.l., Partita Iva 01638530830, con sede legale in Roma, Viale Giuseppe Mazzini,
112,  CAP  00195,  Progetto  n.  06ME1102100180  denominato “IVAM” (CUP
G45F18000500008,  codice  Caronte  SI_1_27784,  codice  COR_RNA  6171461,
RNA_COVAR 750328, PRATT 734);

Su proposta del Servizio 5

4



DECRETA

Articolo 1

Per le ragioni indicate in premessa, ai sensi del Decreto MISE n. 115 del 31/05/2017, art. 9 comma
6 ed al successivo comma 7, è registrata la cancellazione dell’aiuto sul  Registro Nazionale degli
Aiuti di Stato, mediante l’attribuzione del codice RNA – COVAR n. 750328 relativo alla revoca
della concessione di cui al D.D.G. n. 2328/5.S del 02/11/2021.

Articolo 2

Per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa,  nell’ambito  dell’Azione  1.1.2  del  PO  FESR  Sicilia
2014/2020, per il  progetto n.  06ME1102100180 denominato “IVAM” (CUP G45F18000500008,
codice Caronte SI_1_27784, codice COR_RNA 6171461, RNA_COVAR 750328, PRATT 734) è
revocato il contributo di € 35.000,00 concesso, con D.D.G.  n. 2328/5.S del 02/11/2021 e di cui
all’Allegato 1 parte integrante dello stesso decreto, in favore dell’impresa  Cantine Ivam – Cantine
Madaudo s.r.l., Partita Iva 01638530830, con sede legale in Roma, Viale Giuseppe Mazzini, 112,
CAP 00195.

Articolo 3

A seguito del riaccertamento ordinario dei residui passivi si provvederà ad eliminare la somma di
€ 35.000,00 di cui al D.D.G. 2328/5.S del 02/11/2021 (Impegno 7/21).

Articolo 4

Avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  ricorrere  all’Autorità  giudiziaria  competente  nei
termini previsti dalla legge.

Il presente decreto sarà trasmesso alla competente Ragioneria centrale per la registrazione ai sensi
dell’articolo 9 della legge regionale del 15/04/2021, e sarà pubblicato, per esteso, sul sito internet
della Regione Siciliana, ai sensi dell’art. 68, comma 5 della L.R. n. 21 del 12/08/2014 e s.m.i. e sul
sito istituzionale del PO FESR Sicilia https://www.euroinfosicilia.it e per estratto sulla G.U.R.S.

           FIRMATO
   Il Dirigente Generale

      Carmelo Frittitta
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